
Ogni giorno il nostro modo di vivere si basa sulle opportunità, risorse e funzioni che la

biodiversità e la geodiversità ci forniscono. Ogni volta che guardiamo un paesaggio

vediamo il risultato dell’interazione tra uomo e natura, tra patrimonio naturale e valori

storici, spirituali e culturali della gente che vive sul territorio. La conservazione del

patrimonio naturale, prevista da diverse Convenzioni Internazionali e Direttive

Europee, necessita di un’adeguata conoscenza delle sue componenti, funzioni e inter-

relazioni. Per questo motivo ISPRA, in collaborazione con MATTM, il sistema

ARPA/APPA, Regioni, Province, ONG, Associazioni tecnico scientifiche nonché di altri

Enti e professionisti in grado di fornire contributi conoscitivi, ha avviato progetti fina-

lizzati a conoscere lo stato di alcuni tra gli ambienti naturali di maggiore interesse   dal

punto di vista paesaggistico quali i geositi, le zone umide, le dune; ambienti caratteriz-

zati da elevata fragilità e fortemente minacciati dalle pressioni antropiche e dai cam-

biamenti climatici. 

I Geositi sono un insieme di risorse naturali non rinnovabili, di grande valore paesag-

gistico, scientifico e culturale che permettono di riconoscere, studiare ed interpretare

l’evoluzione della storia geologica della Terra. Grazie alle sue peculiarità geologiche e

geomorfologiche, l’Italia è ricca geodiversità e l’inventario dei Geositi

(http://sgi2.isprambiente.it/geositi/), iniziato dal Servizio Geologico Nazionale, è uno

strumento conoscitivo indispensabile per la loro valorizzazione e tutela, anche attra-

verso la promozione di forme di sviluppo locale quali il geoturismo. 

Le Zone Umide, ambienti ad elevata diversità ecologica, svolgono un ruolo fondamen-

tale nella regolazione dei fenomeni idrogeologici, chimico-fisici, biologici, produttivi,

educativi, culturali e scientifici nonché nel processo di fissazione del carbonio, con

conseguente mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici. Con l’Inventario delle

zone umide italiane, ISPRA partecipa al progetto promosso da MED/WET in ambito

Mediterraneo, il cui obiettivo è di predisporre una banca dati online, quale strumento

utile alla definizione di indicazioni per la conservazione di tali ambiti territoriali. 

Le Dune sono uno degli ecosistemi più delicati esistenti in natura e più minacciato dalle
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pressioni antropiche. L’80% della superficie delle dune costiere italiane è, infatti, anda-

ta persa nell’ultimo secolo. Il Repertorio nazionale degli interventi di ripristino degli

ecosistemi marino-costieri nelle Aree Protette è un progetto i cui risultati sono conte-

nuti nel Rapporto ISPRA 100/2009. Nel suo ambito è stata realizzata una banca dati

(http://www.isprambiente.it/media/dune_costiere.zip), strumento operativo utile nelle

opere di risanamento e rinaturazione degli ambienti dunali, che fornisce, per differenti

tipologie di intervento, suggerimenti per l’utilizzo preferenziale di piante autoctone,

riferibili alla locale vegetazione naturale potenziale, sulla base della loro efficienza

registrata in analoghe esperienze.

Le Aree Protette e le loro interconnettività ecologiche (Reti Ecologiche) sono gli stru-

menti individuati per la conservazione della biodiversità e delle valenze abiotiche con-

nesse con gli habitat naturali perché garantiscono il corretto funzionamento degli eco-

sistemi e la compatibilità ambientale, economica e sociale delle trasformazioni territo-

riali. Dal VI° aggiornamento dell’elenco EUAP risulta che l’Italia ha circa il 10.42 % del

territorio nazionale protetto ai sensi della L. 394/91 e, considerando anche la Rete

Natura 2000, si arriva al 20% circa. Le attività delle Aree Protette sono regolate dagli

strumenti di pianificazione, come il Piano del Parco. La conoscenza dello stato di attua-

zione di tali piani, così come riportato nel “Repertorio dello stato di attuazione dei Piani

dei Parchi Nazionali” (http://www.isprambiente.it/site/it-IT/Banche_dati/), è un indica-

tore dell’efficienza della loro gestione. L’attività di monitoraggio dello stato di recepi-

mento delle Reti Ecologiche nella pianificazione territoriale ordinaria rappresenta, d’al-

tra parte, un momento di riflessione su nuove modalità di controllo e gestione sosteni-

bile dello sviluppo territoriale. Tra tali modalità si inseriscono infine, le “Linee Guida

per l’ambiente e il paesaggio nei settori infrastrutturali” che hanno l’obiettivo di indi-

viduare un approccio multidisciplinare alla progettazione di tali opere, capaci di stra-

volgere interi ambiti territoriali, per ottenere un loro corretto inserimento ambientale e

paesaggistico.

Luciano Bonci
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